
 
 

 

Giuramento di Fraternità 
  
Noi Francesco Marinone Sindaco di Gambolò, Aleksandrs Lielmežs Sindaco di Malpils, Gabriel 
Tekteredis  Sindaco of Kyrros liberamente eletti dai nostri cittadini, 
 

certi di rispondere alle profonde aspirazioni e alle reali necessità delle popolazioni con le quali 
abbiamo relazioni quotidiane e di cui dobbiamo essere responsabilmente interpreti,  
 

consapevoli che la civiltà europea ebbe la sua culla nei nostri antichi Comuni e nelle autonomie 
locali, le cui libertà furono conquistate e difese a prezzo di pesanti sacrifici e di lunghi sforzi, ma 
che attualmente la società europea risente della perdurante divisione politica, sostanziale, dei suoi 
Stati nazionali sovrani, delle ferite ricevute dalle sanguinose guerre civili continentali, che hanno 
messo ripetutamente l'una contro l'altra le nostre popolazioni, nelle quali permangono ancora 
manifestazioni di nazionalismo e di razzismo,  
  

coscienti che l'autonomia locale significa spazi di libertà rispetto al potere centrale, ma che deve 
dare altresì un contributo essenziale, al di sopra delle frontiere, all'interdipendenza dei vari livelli 
democratici (locale, nazionale, europeo) sino all'effettiva Unione sovranazionale, per un grande 
sviluppo globale economico e sociale,  
 

ribadiamo che la dimensione europea è divenuta ormai per noi una componente irrinunciabile del 
vivere individuale e sociale, e che la stessa comunità locale dilata i suoi interessi e le sue iniziative 
al di là di tutte le frontiere, alla ricerca di nuove solidarietà con enti territoriali di altri Paesi,  
 

considerando che all'ampliamento delle conoscenze e delle relazioni umane deve corrispondere 
anche un contemporaneo impegno a edificare tutti insieme la casa comune europea, con stabili e 
democratiche istituzioni politiche sovranazionali,  
 

convinti della necessità di rispettare il principio di sussidiarietà nonché della crescente 
interdipendenza delle varie società nazionali e della esigenza di un ordine democratico 
internazionale, planetario che è premessa di una vera pace:  
  

in questo giorno prendiamo solenne impegno 
 

di suscitare e mantenere relazioni permanenti non solo tra le nostre amministrazioni, ma anche e 
soprattutto tra le nostre rispettive popolazioni, al fine di assicurare una migliore comprensione 
reciproca, una cooperazione efficace, il sentimento vivo di un destino ormai comune, e quindi un 
aiuto reciproco nell'affrontare i problemi amministrativi, economici, sociali, culturali, sviluppando 
la solidarietà e la partecipazione di tutti coloro che vivono e operano nelle nostre comunità;  
 

di congiungere i nostri sforzi per aiutare nella piena misura dei nostri mezzi il successo di questa 
impresa, come concepita dai padri fondatori e che dovrà caratterizzare il XXI secolo: la creazione 
degli Stati Uniti d'Europa.  
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